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Alice prende 15 al tema scritto valido per l'esame. Nelle tre simulazioni su Moodle aveva
preso 19, 21, 20. 
Va al ricevimento. "Scusi prof, ma io ho studiato..."
Il professore (o la professora) sa che potrebbe essere vero. Il voto 15/30 non è significativo.
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preso 19, 21, 20. 
Va al ricevimento. "Scusi prof, ma io ho studiato..."
Il professore (o la professora) sa che potrebbe essere vero. Il voto 15/30 non è significativo.

Bruno prende 18 al tema scritto valido per l'esame. Nelle tre simulazioni su Moodle aveva
preso 15, 12, 15. 
Non è scemo e non va al ricevimento. Il professore (o la professora) sa però che Bruno
potrebbe esser passato per pura fortuna. Il voto 18/30 sinceramente non è significativo. 
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potrebbe esser passato per pura fortuna. Il voto 18/30 sinceramente non è significativo. 

Caterina prende 28 al tema scritto valido per l'esame. Nelle tre simulazioni su Moodle aveva
preso 26, 30, 27. 
Va al ricevimento per vedere il compito. Il professore (o la professora) la manda via, tanto è
sicuro (o sicura) che Caterina ha studiato (a meno che non abbia copiato). Il voto 28/30 è
significativo. 



  

> binom.test(2,2)

Exact binomial test

data:  2 and 2
number of successes = 2, number of trials = 2, p-value = 0.5
alternative hypothesis: true probability of success is not equal to 0.5
95 percent confidence interval:
 0.1581139 1.0000000
sample estimates:
probability of success 
                     1 

> binom.test(8,8)

Exact binomial test

data:  8 and 8
number of successes = 8, number of trials = 8, p-value = 0.007812
alternative hypothesis: true probability of success is not equal to 0.5
95 percent confidence interval:
 0.6305834 1.0000000
sample estimates:
probability of success 
                     1



  

> binom.test(20,30)

Exact binomial test

data:  20 and 30
number of successes = 20, number of trials = 30, p-value = 0.09874
alternative hypothesis: true probability of success is not equal to 0.5
95 percent confidence interval:
 0.4718800 0.8271258
sample estimates:
probability of success 
             0.6666667 

> binom.test(21,30)

Exact binomial test

data:  21 and 30
number of successes = 21, number of trials = 30, p-value = 0.04277
alternative hypothesis: true probability of success is not equal to 0.5
95 percent confidence interval:
 0.5060410 0.8526548
sample estimates:
probability of success 
                   0.7 



  



  



  



  



  

> #--- una coda!
> p <- pnorm(-5); p
[1] 2.866516e-07
> 
> 1/3500000
[1] 2.857143e-07



  

Six – sigma ….



  



  



  

"ripetendo moltissime volte l'esperimento, 
il 95% dei diversi intervalli cosi' ottenuti 
contiene il valore vero di mu"
*******************************
Non avendo voglia di fare i conti, faccio una sperimentazione numerica:
estraggo m = 1000 campioni di size n = 5 da una normale standard, e faccio
m = 1000 test di Student, calcolando i relativi 95%CI's. Poi faccio il prodotto 
degli estremi e calcolo il segno: se viene -1, gli estremi sono discordi e l'intervallo contiene la
media vera mu = 0, se viene +1 no. Ecco qua il codice:

> n<-5
> m<-1000
> r<-matrix(rnorm(n*m),m,n)
> s<-rep(0,m)
> for (i in (1:m)) {t<-t.test(r[i,]);s[i]<-sign(t$conf.int[1]*t$conf.int[2])}
> table(s)
s
 -1   1 
951  49



  

As a technical note, a 95 % confidence interval does not mean that there is a
95 % probability that the interval contains the true mean. The interval
computed from a given sample either contains the true mean or it does not.
Instead, the level of confidence is associated with the method of calculating
the interval. The confidence coefficient is simply the proportion of samples of a
given size that may be expected to contain the true mean. That is, for a 95 %
confidence interval, if many samples are collected and the confidence interval
computed, in the long run about 95 % of these intervals would contain the true
mean.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

La storia: 

Cinque statistici e cinque medici andavano in treno ad un Congresso sui Metodi Applicati
alla Medicina. I medici avevano cinque biglietti mentre gli statistici ne avevano soltanto uno.
I medici fecero notare ai loro compagni di viaggio che avrebbero dovuto pagare una multa,
ma gli statistici risposero: "Abbiamo un nostro metodo".
 
Ad un certo punto uno degli statistici diede l'allarme: "Sta arrivando il controllore!" Tutti gli
statistici corsero alla più vicina toilette e si chiusero dentro.
Il controllore, vedendo che la toilette era occupata, bussò alla porta e disse: "Biglietto,
prego!" La porta si socchiuse e spuntò una mano con il biglietto. Il controllore lo forò e lo
restituì. Quando il controllore se ne fu andato gli statistici uscirono dalla toilette e andarono a
sedersi tranquillamente, mentre i medici li osservavano sbalorditi.

Nel viaggio di ritorno i medici decisero di fare la stessa cosa e comprarono un solo biglietto.
Gli statistici, invece, non ne comprarono neanche uno. I medici fecero notare ai loro
compagni di viaggio che avrebbero dovuto pagare una multa, ma gli statistici risposero:
"Abbiamo un nostro metodo".

Ad un certo punto, durante il viaggio, uno degli statistici esclamò: "Sta arrivando il
controllore!" I medici corsero in una toilette e gli statistici in un'altra.
Uno degli statistici però, prima di raggiungere i suoi colleghi, bussò alla toilette dei medici e
disse, imitando la voce del controllore: "Biglietto, prego!"

Morale? 
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Ad un certo punto, durante il viaggio, uno degli statistici esclamò: "Sta arrivando il
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Uno degli statistici però, prima di raggiungere i suoi colleghi, bussò alla toilette dei medici e
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Morale: 

I medici non devono mai fidarsi dei metodi degli statistici, a meno che non li conoscano
molto molto ma davvero molto bene. 
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